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01. DELLôINCARICO 
 

01.01. Il Tribunale di Velletri, Sezione Esecuzioni Mobiliari, G.E. Poli Dottoressa Carla, nellôudienza 

in data 27 ottobre 2014, ha nominato il sottoscritto C.T.U. per la stima del motopeschereccio 

denominato GIULIAILENIA, iscritto nei Registri delle Navi Minori e Galleggianti dellôUfficio 

Circondariale Marittimo di Anzio con sigla e numero 1 ROMA 2462, di proprietà della 

Signora MARCHIORI Barbara titolare della omonima ditta individuale iscritta alla C.C.I.A.A. 

di Roma come impresa di pesca, già oggetto di finanziamento per lôimporto complessivo di 

Euro 150.000,00 (**centocinquantamila,00**) concesso dalla UNICREDIT BANCA DI ROMA 

S.p.A. per cui questôultima, a seguito delle morosità reiterate da parte dellôimpresa, ha dato 

corso al provvedimento giudiziale di che trattasi. 

 

01.02. A fronte della suddetta nomina, al fine di procedere alle formalità di rito, lôEcc.mo Signor 

Giudice fissava inizialmente udienza al 9 gennaio 2015, che però, a causa di un disguido di 

comunicazione (sic! la Cancelleria non aveva trasmesso i relativi avvisi), veniva rimandata 

alla data del 4 marzo 2015; in seno a questôultima udienza, però, si riscontrava 

indisponibilità del fascicolo di causa per cui la stessa veniva ulteriormente rimandata dallô 

Ecc.mo Signor Giudice alla data del 15 aprile 2015. 

 

01.03. Allôudienza del 15 aprile 2015 il sottoscritto accettava formalmente lôincarico con relativo 

giuramento e in tal senso, nelle more delle valutazioni richieste, lôEcc.mo Signor Giudice 

assegnava al C.T.U. i seguenti quesiti:  

 

 

ñDica lo Stimatore: 

 

Ý quale sia il valore dellôunit¨ nelle condizioni in cui si presenta; 

 

Ý quale sia il valore delle pertinenze e delle attrezzature annesse nelle condizioni 

in cui si presentano; 

 

Ý accerti lôesistenza, o meno, del rilascio del Ruolino Equipaggio e del personale 

marittimo eventualmente imbarcato a fini dei privilegi esistenti.   

 

Proceda quindi lo Stimatore al tentativo di conciliazione fra le Partiò. 
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01.04. Nella stessa udienza, lôEcc.mo Signor Giudice concedeva il termine di 90 (novanta) giorni, a 

far data dallôinizio delle operazioni peritali, per il deposito dellôelaborato peritale, assegnando 

lôonere delle spese peritali allôInterveniente, per cui disponeva lôanticipo di Euro 1.000,00 

(**mille/00**), oltre oneri previdenziali e I.V.A. per complessivi Euro 1.268,80 

(**milleduecentosessantotto/80**), da versare al C.T.U. entro la data dôinizio delle operazioni 

peritali che lo stesso C.T.U. avrebbe comunicato di lì a breve alle Parti. 

 

01.05. A tale riguardo il Legale di Parte Interveniente rappresentava al sottoscritto la momentanea 

indisponibilità della sua assistita a poter partecipare alle operazioni peritali per motivi di 

salute, in quanto reduce da una degenza ospedaliera e al momento in convalescenza, per 

cui chiedeva di poter dare corso alle suddette attività non prima di due settimane. 

 

01.06. Tale istanza veniva accolta dal C.T.U. per cui, a seguito dei successivi contatti preliminari 

intercorsi vie brevi, soltanto in data 5 maggio 2015, con apposito telescritto (sic! inviato a 

tutti in copia per conoscenza), si sollecitava formalmente la Parte Interveniente a fornire le 

informazioni richieste in merito alla disponibilità operativa dell'unità affinché si potesse dare 

corso alle operazioni peritali mediante apposito sopralluogo e, allo scopo di non interferire 

sulle eventuali attività di pesca programmate, si chiedeva di riferire con la massima 

sollecitudine quando lôunità potesse essere ispezionata  in porto ad Anzio, indicando come 

punto di ormeggio il Molo Innocenziano allôaltezza del civico dellôAgenzia Marittima 

Vecchiarelli, in posizione affiancata alla banchina con idonei e sicuri mezzi di salita a bordo; 

quanto sopra, con la  raccomandazione che il suddetto sopralluogo dovesse essere 

condotto in ore diurne, alla presenza del comandante dell'unità o di persona delegata 

dall'armatore, pratica del mezzo; nella stessa occasione, poi, si comunicavano le coordinate 

bancarie presso cui provvedere al bonifico dellôanticipo prescritto. 

 

01.07. In data 6 maggio 2015 il Legale di Parte Interveniente corrispondeva al suddetto telescritto 

informando dellôesistenza di trattative in corso fra la propria assistita e la UNICREDIT 

BANCA DI ROMA S.p.A. per la definizione di un piano di rientro del debito in ordine al quale 

si sarebbe formalizzato a breve lôaccordo definitivo, per cui, anche a seguito dei colloqui 

avuti con lôAvv. Pierluigi Pozzi dello Studio Abrignani (n.d.t. Legale di Parte Istante), sarebbe 

parso più opportuno rinviare ulteriormente lôinizio delle operazioni peritali. 
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01.08. In data 7 maggio 2015 il sottoscritto comunicava formalmente alle Parti di aver preso atto 

delle azioni in itinere e che al riguardo rimaneva in attesa di conoscere gli esiti dellôaccordo  

de-qua. 

 

01.09. In data 19 maggio 2015, stante la situazione d'inerzia venutasi a verificare, nonché 

considerato che il protrarsi del tempo, prima per la disponibilità concessa e poi per l'attesa 

inattiva, ormai stava seriamente compromettendo i termini e le modalità di quanto ordinato 

dall'Ecc.mo Signor Giudice, il sottoscritto disponeva comunque di procedere alle operazioni 

peritali il giorno 28 maggio 2015, alle ore 11:00, in porto ad Anzio, nelle modalità indicate 

con il proprio precedente telescritto in data 5 maggio 2015, specificando: 

- in primis,  che il suddetto sopralluogo sarebbe avvenuto comunque, salvo ricevimento 

entro le 24 ore precedenti, di copia dell'avvenuto deposito in Cancelleria della rinuncia al 

giudizio; 

- in secundis, che nella stessa circostanza la Parte Interveniente avrebbe dovuto 

consegnare al sottoscritto copia dell'attestazione dellôavvenuto versamento dell'acconto 

prescritto secondo i termini ordinati nel verbale di udienza del 15 aprile 2015, attese le 

istruzioni di pagamento indicate nella propria richiamata e-mail del 5 maggio 2015. 

 

01.10. In data 27 maggio 2015 il Legale di Parte Interveniente informava il sottoscritto che la 

UNICREDIT BANCA DI ROMA S.p.A. aveva accolto la proposta transattiva della Signora 

MARCHIORI Barbara e che in tal senso, con il primo versamento e previo accordi con il 

Legale del Creditore Procedente, sarebbe stata presentata unôistanza congiunta per la 

richiesta di sospensione della procedura ex art. 624 bis c.p.c.; con lôoccasione, il suddetto 

Legale chiedeva al sottoscritto di inviare una nota delle spese fino ad allora sostenute. 

 

01.11. In pari data il sottoscritto corrispondeva al sunnominato Legale, e a tutti gli altri per 

conoscenza, specificando che la citata adesione non risultava ancora formalizzata, ma 

ancora subordinata al pagamento della prima rata del piano di rientro definito, e che solo a 

seguito del suddetto pagamento si sarebbe potuto presentare l'istanza congiunta per la 

richiesta di sospensione della procedura in corso che, evidentemente, ancorché sospesa, 

rimaneva comunque valida unitamente allôincarico; fatto salvo l'eventuale deposito in 

Cancelleria della rinuncia al giudizio. Pertanto, nonostante le suddette attività di mediazione 

avessero inciso significativamente sui tempi assegnati dall'Ecc.mo Signor Giudice per lo 

svolgimento dell'incarico, in considerazione di quanto rappresentato il sottoscritto concedeva 
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straordinariamente un ulteriore rinvio dell'inizio delle operazioni peritali alla data del 15 

giugno 2015, ore 11:00, con le stesse modalità indicate nel proprio precedente telescritto del 

giorno 19 u.s., affinché vi fosse il tempo necessario per produrre copia della ricevuta di 

deposito in Cancelleria della suddetta istanza. Inoltre, sempre a titolo di puntualizzazione, 

con specifico riferimento alla nota delle spese richiesta, il sottoscritto specificava altresì che, 

stante la vigenza dell'incarico e le attività a seguire fino al completamento del saldo del 

piano di rientro definito, l'anticipo stabilito dall'Ecc.mo Signor Giudice doveva essere 

comunque corrisposto per intiero.  

 

01.12. Quindi, in data 15.06.2015, non avendo ricevuto dalle Parti alcuna comunicazione circa 

l'avvenuto deposito in Cancelleria della suddetta istanza di sospensione, il sottoscritto si é 

recato in porto ad Anzio per procedere al sopralluogo del motopeschereccio secondo le 

prescritte modalità, ma senza riscontrare la presenza dell'unità all'ormeggio, tanto meno 

l'intervento delle Parti; per cui, dopo aver atteso inutilmente dalle ore 11:00 alle ore 12:30, 

chiudeva le operazioni peritali redigendo apposito verbale che veniva poi inviato agli atti in 

Cancelleria e alle Parti.  

 

01.13. In data 22 luglio 2015, a seguito della programmata udienza presso il Tribunale di Velletri, il 

sottoscritto, in ordine alle disposizioni impartite dallôEcc.mo Signor Giudice, stante la 

suddetta situazione venutasi a verificare, si recava presso lôUfficio Circondariale Marittimo di 

Anzio per procedere ad apposito accesso allo scopo di acquisire precise informazioni scritte 

sulla effettiva presenza in porto dellôunità, della sua posizione di ormeggio, nonché del suo 

stato di armamento e delle eventuali dichiarazioni di arrivo e partenza rese al suddetto 

Ufficio Marittimo; e di tale accesso si provvedeva a formalizzarne verbale. 

 

01.14. In data 23 luglio 2015, a mezzo di posta elettronica certificata, perveniva al sottoscritto la 

risposta del suddetto Ufficio Marittimo concernente le informazioni sulla posizione dellôunit¨, 

confermata in porto ad Anzio, alata a terra presso il cantiere C.N.A. s.r.l. sito in via Riviera  

Zanardelli n. 2, nonché dichiarata armata ed equipaggiata con due persone di equipaggio 

(Comandante + Marinaio). Altresì, ñdagli atti dôufficio della Sezione Armamento/Spedizioni 

risulta che, ad oggi (n.d.t. 23 luglio 2015, data del foglio di risposta dellôUfficio Circondariale 

Marittimo di Anzio), lôunit¨ non abbia presentato dichiarazione di arrivo, risulta in posizione 

di spedizioni con sola partenza per mare <per pesca> (e non per dirigere verso altro porto) 

dal 04.07.2014, con la prescrizione della limitazione della navigazione entro 12 miglia dalla 
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costaò. Inoltre, dagli atti dôufficio della Sezione Naviglio risulta che, per gli adempimenti di 

competenza, si è provveduto ad annotare la trascrizione dellôatto di pignoramento nel 

Registro delle Navi e dei Galleggianti tenuto dallo stesso Ufficio, come da copia ricevuta ñad 

uso trascrizioneò.  

 

01.15. A fronte delle suddette informazioni, in data 28 luglio 2015 si disponeva la data del 

sopralluogo presso il suddetto Cantiere per procedere alle operazioni peritali, richiedendo di 

autorizzare lôaccesso nella struttura al sottoscritto e al proprio assistente, nonché la 

predisposizione di quanto prescritto dalle norme di sicurezza (D.Lgs 272/99, D.Lgs 81/04 e 

succ.) per consentire lo svolgimento del sopralluogo nelle condizioni di salvaguardia della 

propria incolumità. 

 

01.16. In tal senso, a fronte di formale comunicazione allôEcc.mo Signor Giudice, questôultimo, con 

proprio provvedimento in data 30 luglio 2015, autorizzava il sottoscritto, accompagnato dal 

proprio assistente ña salire a bordo del natante al fine di espletare le operazioni di stima, 

ovunque lo stesso si troviò.  

 

01.17. A seguito di ciò, tramite formale comunicazione in data 30 luglio 2015, si informavano le 

Parti, oltre il Cantiere, lôAutorit¨ Marittima e codesto Tribunale, che in data 4 agosto 2015, 

alle ore 11:00, si sarebbe dato corso alle operazioni peritali richieste per svolgere lôincarico 

in parola. Con lôoccasione, in pari data, si diffidava la Parte Interveniente a provvedere al 

pagamento dellôanticipo disposto dallôEcc.mo Signor Giudice, fino ad allora ancora non 

corrisposto, presentandosi alle operazioni peritali munita della relativa attestazione di 

pagamento.  

 

01.18. In data 4 agosto 2015, presso il cantiere C.N.A. s.r.l. di Anzio sito in via Riviera Zanardelli n. 

2, si è effettuato il sopralluogo a terra del motopeschereccio GIULIAILENIA alla presenza 

dei soli rappresentanti della Parte Interveniente, di cui: il Legale, Avv. Dina Carpentieri; il 

Comandante Capo Barca Dante Benedetti e il C.T.P. Prof. Massimo Capecchi, questôultimo 

nominato dalla Parte con deposito in Cancelleria in data 31 luglio 2015 e accettazione del 3 

agosto 2015. 

 

01.19. In data 5 agosto 2015, a seguito delle operazioni peritali effettuate è stato trasmessa alle 

Parti e a codesto Tribunale copia del relativo verbale sottoscritto dai presenti intervenuti. 



 
 

TRIBUNALE ORDINARIO DI VELLETRI 
SEZIONE ESECUZIONI MOBILIARI 

 

                                                                                                                        Pag.        di  40                                                                    
            

 
 

C.T.U. Com.te Guido Matteini 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

8 

02. DELLE OPERAZIONI PERITALI 

 

02.01 Primo sopralluogo 

  

02.01.01 Il giorno 15 gennaio 2015, alle ore 11:00, il sottoscritto si è presentato in porto 

ad Anzio, Molo Innocenziano, altezza civici numeri 47/51, prospicienti gli uffici  

dellôAGENZIA MARITTIMA VECCHIARELLI, per procedere al sopralluogo del 

motopeschereccio GIULIAILENIA secondo le prescritte modalità, ma senza 

riscontrarne la presenza all'ormeggio ove convenuto, tanto meno l'intervento 

delle Parti. In tal senso, dopo aver constatato lôassenza dellôunit¨ anche negli 

altri punti di ormeggio nellôambito portuale, nonch® dopo aver atteso inutilmente 

dalle ore 11:00 alle ore 12:30, il sottoscritto chiudeva le operazioni peritali 

redigendo apposito verbale che veniva poi inviato agli atti in Cancelleria e alle 

Parti.  

 

02.02 Secondo sopralluogo 

  

02.02.01 Il giorno 4 agosto 2015, presso il cantiere C.N.A. s.r.l. di Anzio sito in via Riviera 

Zanardelli n. 2, si è effettuato il sopralluogo a bordo del motopeschereccio 

GIULIAILENIA, riscontrato alato a terra su apposito invaso e puntelli nel 

piazzale antistante lo scivolo di varo, sprovvista di mezzi o sistemi di copertura 

per le intemperie, identificato mediante la sigla e il numero di  contraddistinzione 

apposti sullo scafo, oltre che da successive verifiche di rispondenza effettuate, 

per esempio: dai numeri di matricola degli apparati motore, dai certificati statuali 

esibiti, ecc. 

 

02.02.02 Contrariamente a quanto preliminarmente il sottoscritto avesse espressamente 

richiesto alla Direzione del Cantiere, lôunit¨ ¯ risultata sprovvista di idonei, 

adeguati e sicuri mezzi di salita a bordo, risultando quelli messi a disposizione 

ñnon conformiò ai dispositivi di sicurezza previsti per il caso di specie (sic! 

ñattivit¨ con rischi di caduta dallôaltoò); ciò nonostante si è proceduto al 

sopralluogo. 
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02.02.03 In effetti, per consentire lôaccesso in sicurezza a bordo del peschereccio in 

quota, ossia sollevato da terra di oltre un metro (circa 4,50 metri), il Cantiere 

avrebbe dovuto predisporre: 

 

a) idoneo ponteggio, anche mobile, munito di parapetto e di sistema di salita 

in sicurezza, c.d. ñtrabattelloò [ASSENTE];  

 

b) mezzi di salita accessori, tipo scale a pioli in lega leggera, dotata di 

idonea certificazione (UNI EN 131.7), di adeguata robustezza comprovata 

(carico max < 150 Kg.) e di altezza minima 3,10 m. e in ogni caso più lunga 

di 1 m. rispetto alla quota da raggiungere, con piolo a sezione 

quadrangolare di 24x24 cm. e rivestimento superiore in gomma, corredate 

di ganci o sistemi alternativi per lôancoraggio e/o il serraggio della base a 

terra allo scopo di mantenerla stabile e sicura [INADEGUATI] (cfr. foto n. 1, 2, 

3 e 4);  

 

c) presenza in accompagno del personale del Cantiere durante lôintero 

svolgimento del sopralluogo ai fini delle prescritte disposizioni di 

sicurezza [ASSENTE];  

 

d) consegna al personale esterno del DVR (n.d.t. ñDocumento delle 

Valutazioni di Rischioò) relativo alla struttura cantieristica fissa per presa 

visione ai fini delle eventuali interferenze di sicurezza (fra il Cantiere e il 

personale esterno) con eventuale redazione del DUVRI [MANCATA 

ADOZIONE]. 

  

02.02.04 Dallôesame visivo generale dello scafo non sono emerse particolari ñnon 

conformitàò, salvo lôevidenza del naturale progressivo consumo della struttura 

dovuto allôuso del mezzo (cfr. foto n. 5, 6, 11 e 12).  

 

02.02.05 In particolare, la carena risulta essere stata sottoposta a un accurato lavaggio a 

pressione di tutte le sue superfici appena tirata fuori dallôacqua (cfr. foto n. 7, 8, 

11 e 12); anche le murate si presentano conservate a livello più che sufficiente; 

solo sullo specchio di poppa, in prossimità del giardinetto di dritta (sic! destra), 
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sono state riscontrate delle evidenti e profonde abrasioni sullo strato superiore 

del gelcoat che testimoniano un contatto da urto (cfr. foto n. 3 e 8), circostanza 

confermata dallo stesso Comandante dellôunit¨ (presente durante il corso delle 

operazioni peritali) il quale, però, ne ha omesso (sic! per sua ammissione a 

verbale) la prescritta ñDichiarazione di evento straordinarioò ex art. 182 Cod. 

Nav. allôAutorit¨ Marittima al rientro in porto dellôunit¨. 

 

02.02.06 Per quanto riguarda le appendici dello scafo si è riscontrato quanto segue:  

 

02.02.06.01 entrambi gli assi di trasmissione sono risultati privi delle 

rispettive eliche che, come riferito dallo stesso Comandante 

dellôunit¨ (presente durante il corso delle operazioni peritali) si 

trovano al momento presso unôofficina specializzata (fuori 

Anzio) per tentare la riparazione di quella di sinistra, seriamente 

danneggiata a seguito di incidente (sic! lo stesso citato al punto 

02.02.05), utilizzando quella di destra come campione (cfr. foto 

n. 3, 4, 9 e 10); 

 

02.02.06.02 entrambi i timoni si trovano al momento presso unôofficina 

specializzata (fuori Anzio) per tentare la riparazione di quello di 

sinistra, seriamente danneggiato a seguito di incidente (sic! lo 

stesso citato al punto 02.02.05), utilizzando quello di destra 

come campione (cfr. foto n. 3, 4, 9 e 10); 

 

02.02.06.03 entrambi i flaps sono risultati compromessi dal lungo periodo di 

fermo per cui necessitano di mirati interventi sia di meccanica 

che sul circuito idraulico (cfr. foto n. 7 e 8); 

 

02.02.06.04 infine: la piastra di massa, il trasduttore dellôecoscandaglio, gli 

anodi sacrificali e la sonda-log sono risultati tutti bisognevoli di 

adeguato intervento di rimessa in pristino e manutenzione.    

 

02.02.07 Il ponte principale di coperta si estende sul lato sinistro dellôunit¨ in soluzione di 

continuità, da prua a poppa, mentre sul lato destro (n.d.t. ñdrittoò) ¯ interrotto 
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dalla sovrastruttura che nella sua massima dimensione trasversale si prolunga 

fino alla murata, impedendo così il passaggio esterno (cfr. foto n. 1, 2 e 13).   

 

02.02.08 La sovrastruttura, con accesso da poppa (cfr. foto n. 17 e 32), comprende: 

 

a) la controplancia superiore (esterna), corredata da un alberotto che ospita le 

antenne del radar, del radiogoniometro, della radio VHF, le luci di 

navigazione e quelle addizionali (a norma COLREG 72), lôantenna GPS e il 

fischio, ivi compresa la ferramenta per la predisposizione dei segnali diurni 

di pesca e di navigazione (cfr. foto n. 47 e 48); 

 

b) la plancia di comando (interna), che contiene una consolle ove sono istallati i 

monitori di controllo dei motori principali e ausiliari (contagiri, manometri 

lubrificanti, termometri refrigeranti, ecc.), gli strumenti di governo (timone a 

ruota e autopilota) e gli apparati radioelettrici (due radar da 3 cm. in banda 

X, di cui uno fuori uso; un radiogoniometro, di cui non si è potuto verificarne 

il funzionamento; GPS cartografico; centralina flaps); con annessa cuccetta 

navigatore (cfr. foto n. 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30 e 22); 

 

c) il quadrato equipaggio con annesso angolo cucina e alloggi (cfr. foto n. 18, 

19 e 20); 

 

d) il locale w.c. con accesso esterno (cfr. foto n. 21 e 22);  

 

02.02.09 Il ponte secondario si estende sottocoperta e comprende: 

 

a) un piccolo gavone di prua adibito a ricovero dellôancora e della cima di 

calumo (n.d.t. per la calata a mare dellôancora) che contiene anche altro 

materiale marinaresco, da cui si accede per il tramite di un boccaporto (cfr. 

foto n. 14); 

 

b) il locale macchine, a cui si pu¸ accede da un apposito passo dôuomo in 

coperta (cfr. foto n. 34), ovvero anche da un boccaporto situato nel 

pozzetto, opzione questôultima pi½ utilizzata per lavori di manutenzione o di 
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pulizia (cfr. foto n. 33), che ospita i motori principali (cfr. foto n. 36, 37 e 38), 

il gruppo elettrogeno (cfr. foto n. 43), le casse dei liquidi circolanti (gasolio, 

olio lubrificante e acqua dolce) con annesse pompe, impianti di tubazione e 

valvole di intercettazione (cfr. foto n. 40, 41, 42 e 46), la rampa degli 

accumulatori con i relativi derivatori e quadri di controllo (cfr. foto n. 44 e 

45); 

 

c) il locale agghiaccio  timone (cfr. foto n. 35). 

 

02.02.10 Per quanto riguarda gli ñAttrezzi da postaò e il ñPalangaroò, indicati nella licenza 

di pesca come attrezzature in dotazione allôunit¨, nessuna di queste è stata 

riscontrata a bordo; nel quadrato equipaggio, invece, è stata accertata la 

presenza di n. 4 (**quattro**) segnalatori radar per reti da pesca, di cui uno privo 

dellôantenna e della molla, che per¸, sempre a detta del Comandante dellôunit¨ 

presente durante il corso delle operazioni peritali, sono stati dichiarati tutti fuori 

uso (cfr. foto n. 50).  

 

02.03 Rilevazioni fotografiche 

  

02.03.01 Nel corso del sopralluogo sono state scattate n. 49 (**quarantanove**) fotografie 

raffiguranti i vari assiemi e sottoassiemi del motopeschereccio ispezionati allo 

scopo di evidenziare visivamente quanto segnalato e riportato nella relazione di 

perizia, attribuendo a ciascuna posa un numero identificativo progressivo (che 

tiene conto della dinamica operativa condotta) con una descrizione esplicativa 

dellôoggetto della posa stessa, ovvero delle informazioni acquisite e relativa 

fonte comunque concernenti specificatamente lôoggetto in questione. 

 

02.03.02 Qui di seguito viene riportata lôintera galleria fotografica presentata secondo la 

richiamata numerazione e completa delle suddette descrizioni e informazioni 

relative. 

 

  

          

       



 
 

TRIBUNALE ORDINARIO DI VELLETRI 
SEZIONE ESECUZIONI MOBILIARI 

 

                                                                                                                        Pag.        di  40                                                                    
            

 
 

C.T.U. Com.te Guido Matteini 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

13 

 
 

Foto 1 
 

SCAFO 
Vista longitudinale sx 
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Foto 2 
 

SCAFO 
Vista longitudinale dx 
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Foto 3 
 

SCAFO 
Specchio poppa superiore 
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Foto 4 
 

SCAFO 
Specchio poppa inferiore 
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Foto 5 
 

SCAFO 
Carena dx vista poppa 
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Foto 6 
 

SCAFO 
Carena sx vista poppa 
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Foto 7 
 

SCAFO 
Murata sx vista poppa 

 
 

 


